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OGGETTO: Ar t ico lo  3 0  d el  d ecr et o - leg g e  2  m ar zo  2 0 2 4 ,  n .  1 9 ,  con v er t i t o ,  con
m od i f i cazion i ,  d a l la  leg g e  2 9  ap r i le  2 0 2 4 ,  n .  5 6 .  Rev ision e  d a l  1 °
set t em b r e  2 0 2 4  d el  r eg im e san zion at o r io  p er  om ission i  e  p er
ev asion i  con t r ib u t iv e  d i  cu i  a l l ’a r t i co lo  1 1 6 ,  com m i  8 ,  9 ,  1 0  e 1 5 ,
d el la  leg g e  2 3  d icem b r e  2 0 0 0 ,  n .  3 8 8
 

SOMMARI O: Con  la presente circolare si forniscono indicazioni in m erito  alle m odificazioni
del regim e sanzionatorio di cui all’art icolo 116,  com m i 8, 9, 10  e 15,  della
legge 23  dicem bre 2000,  n. 388,  int rodot te dall’art icolo 30  del decreto- legge
2 m arzo 2024,  n. 19,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 29  aprile

 



2024,  n. 56,  a  decorrere dal 1°  set tem bre 2024.  Si forniscono alt resì
indicazioni in m erito  alle at t ività di com pliance e di accertam ento d’ufficio
int rodot te dal m edesim o art icolo 30,  com m i da 5 a 9 e da 10  a 14,  del citato
decreto- legge 2 m arzo 2024,  n. 19.

I NDI CE
Prem essa
1. Sanzioni civili  per  om issione cont r ibut iva (art .  116,  com m a 8, let tera a) ,  della legge n.
388/ 2000)
2. Sanzioni civili  per  evasione cont r ibut iva (art .  116,  com m a 8, let tera b) ,  della legge n.
388/ 2000)
3. Sanzioni civili  in  presenza di accertam ent i degli ent i  im positor i (art .  116,  com m a 8, let tera
b-bis) ,  della legge n. 388/ 2000)
4. Disposizioni com uni
5. Sanzioni civili  per  om issioni  derivant i  da incertezze connesse a cont rastant i or ientam ent i
giur isprudenziali  o  am m inist rat ivi  (art .  116,  com m a 10,  della legge n. 388/ 2000)  e r iduzione
delle sanzioni  civili  (art .  116,  com m a 15,  della legge n. 388/ 2000)
6. At t ività  di com pliance (art .  30,  com m i da 5 a 9, del decreto- legge n. 19/ 2024)
7. At t ività  di accertam ento d’ufficio dell’I st ituto  (art .  30,  com m i da 10  a 14,  del decreto- legge
n. 19/ 2024)
8. Adeguam ent i  procedurali
 
Pr em essa
L’art icolo 30,  com m a 1, del decreto- legge 2 m arzo 2024,  n. 19,  convert ito,  con m odificazioni,
dalla legge 29  aprile 2024,  n. 56,  ha apportato,  con decorrenza dal 1°  set tem bre 2024,
significat ive m odificazioni  all’art icolo 116,  com m i 8, 9, 10  e 15,  della legge 23  dicem bre 2000,
n. 388,  in tem a di regim e sanzionatorio per  om issione o evasione cont r ibut iva,al  fine di“ dare
at tuazione alla linea I I  della Missione 5, Com ponente 1, del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza relat iva alla int roduzione di m isure diret te e indiret te per  t rasform are il  lavoro
som m erso in lavoro regolare rendendo m aggiorm ente vantaggioso operare nell'econom ia
regolare”  e fat te salve le disposizioni  che prevedono l’applicazione di regim i sanzionatori più

favorevoli per  il  cont r ibuente
[ 1]

.
 
I l  legislatore,  nel conferm are la qualificazione delle fat t ispecie di om issione e di evasione
cont r ibut iva,  com e declinata nel testo previgente alle let tere a)  e b)  del com m a 8 dell’art icolo
116 della legge n. 388/ 2000[ 2] ,  ha r iform ulato il  testo della let tera b) ,  relat iva alla fat t ispecie
dell’evasione,  r icorrente anche in caso di dichiarazioni  obbligatar ie,  om esse o non  conform i al
vero,  poste in essere con l' intenzione specifica di non  versare i  cont r ibut i o  prem i m ediante
l'occultam ento, olt re che di rapport i di lavoro e ret r ibuzioni  erogate,  di reddit i  prodot t i,  ovvero
di fat t i  o  not izie r ilevant i per  la determ inazione dell'obbligo  cont r ibut ivo.
 
Rispet to alla m isura delle sanzioni  civili  dovute in caso di om issione o evasione cont r ibut iva,
l’art icolo 30  del citato decreto- legge n. 19/ 2024,  ferm a la quant ificazione ordinaria delle
stesse,  ha int rodot to alcune m odifiche sostanziali,  prevedendo una loro diversa m odulazione in
relazione alla fat t ispecie r icorrente e ai  tem pi dell’adem pim ento.  Alla base,  l’obiet t ivo di
favorire e di accelerare, rendendolo econom icam ente più vantaggioso,  il  processo di
regolar izzazione delle posizioni  debitor ie dei sogget t i  cont r ibuent i,  iscr it t i  alle Gest ioni  degli
Ent i  previdenziali e assicurat ivi.
 
I nolt re,  all’art icolo 30,  com m a 1, let tera c) ,  del decreto- legge n. 19/ 2024,  viene prevista una
specifica disciplina del regim e sanzionatorio in caso di tem pest iva regolar izzazione delle
esposizioni debitor ie ogget to di accertam ento d’ufficio da parte degli ent i  im positor i ovvero a
seguito di verifiche ispet t ive (cfr .  l’art .  116,  com m a 8, let tera b-bis) ,  della legge n. 388/ 2000) .
 
Con  la presente circolare si illust ra la disciplina del nuovo regim e sanzionatorio,  fornendo
alcune precisazioni  in m erito  alla sua applicazione in relazione a ciascuna fat t ispecie,  e delle
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at t ività di com pliance  e di accertam ento d’ufficio,  int rodot te dal m edesim o art icolo 30,  com m i
da 5 a 9 e da 10  a 14,  del decreto- legge n. 19/ 2024.
 
1 .  San zion i  civ i l i  p er  om ission e  con t r ib u t iv a  ( ar t .  1 1 6 ,  com m a 8 ,  le t t er a  a) ,  d e l la
leg g e  n .  3 8 8 / 2 0 0 0 )
 
L’om issione cont r ibut iva,  prevista dall’art icolo 116,  com m a 8, let tera a) ,  della legge n.
388/ 2000,  r icorre in caso di m ancato o r itardato pagam ento di cont r ibut i o  prem i,  il  cui
am m ontare è r ilevabile dalle denunce e/ o regist razioni obbligator ie presentate ent ro la
scadenza di legge.
 
L’art icolo 30,  com m a 1, let tera a) ,  del decreto- legge n. 19/ 2024,  ha m odificato il  regim e delle
sanzioni  civili  di cui alla let tera a)  del com m a 8 dell’art icolo  116 della legge 388/ 2000[ 3] ,
connesso al  m ancato o tardivo versam ento dei cont r ibut i previdenziali,  prevedendo,  a  chiusura
della norm a,  che:  “se il  pagam ento dei cont r ibut i o  prem i è effet tuato ent ro centovent i giorni,
in unica soluzione,  spontaneam ente pr im a di contestazioni o  r ichieste da parte degli ent i
im positor i,  la  m aggiorazione non  t rova applicazione” .
 
L’intento del legislatore è quello  di estendere l’ist ituto del ravvedim ento operoso,  già previsto
per  le ipotesi  di evasione cont r ibut iva dal m edesim o art icolo 116,  com m a 8, let tera b) ,  ult im a
parte,  della legge n. 388/ 2000,  anche alle ipotesi  di om issione cont r ibut iva disciplinata dalla
citata let tera a)  del com m a 8, al  fine di favorire e accelerare il  recupero del credito.
 
La norm a,  quindi,  ferm a restando l’ordinaria m isura della sanzione civile pari al  tasso ufficiale
di r ifer im ento[ 4] ,  m aggiorato di 5,5  punt i  in  ragione d’anno, sino al  m assim o del 40  per  cento
dell’im porto dovuto,  al  fine di favorire l’adem pim ento, ha int rodot to una m isura agevolat iva in
base alla quale,  se il  pagam ento avviene,  in unica soluzione,  ent ro centovent i giorni dalla
scadenza di legge,  in m odo spontaneo,  ossia pr im a di contestazioni o  r ichieste da parte degli
ent i  im positor i,  non  t rova applicazione la m aggiorazione di 5,5  punt i  del tasso ufficiale di
r ifer im ento.
 
Al r iguardo,  si evidenzia che il  pagam ento deve intendersi “ in  unica soluzione”  anche se
effet tuato con versam ent i  plur im i  avvenut i in  date different i,  m a pur  sem pre ent ro il  lim ite dei
centovent i giorni dalla data di scadenza legale e purché l’im porto totale versato  corr isponda
all’intera cont r ibuzione dovuta.  Diversam ente,  la m isura agevolata non  può t rovare
applicazione in caso di pagam ento in m odalità rateale,  non  avendo il  legislatore espressam ente
previsto tale facoltà.
 
Nulla è variato per  quanto r iguarda il  calcolo  dei giorni di r itardo:  le sanzioni  civili  sono
calcolate a decorrere dal giorno successivo alla scadenza legale fino a quello  dell’effet t ivo
pagam ento.
 
Dopo il  raggiungim ento del tet to m assim o delle sanzioni  civili,  cont inuano,  inolt re,  a  essere
dovut i sul debito cont r ibut ivo residuo gli interessi nella m isura degli interessi di m ora di cui
all’art icolo 30  del decreto del Presidente della Repubblica 29  set tem bre 1973,  n. 602,  com e
stabilito dall’art icolo 116,  com m a 9, della legge n. 388/ 2000.
 
Trascorso il  term ine di centovent i giorni,  le  sanzioni  civili  vengono calcolate nella m isura
ordinaria.  Analogo calcolo  viene applicato in caso di form azione dell’avviso di addebito  che
venga effet tuato ent ro il  m edesim o term ine, tenuto conto che la m isura agevolata è
r iconosciuta solo in caso di intervenuto integrale pagam ento della cont r ibuzione dovuta ent ro il
term ine sopra indicato.
 
Per  quanto r iguarda le scadenze per  il  pagam ento dei cont r ibut i,  si fa r invio  alla specifica
disciplina det tata dal legislatore in relazione a ciascuna t ipologia di sogget to cont r ibuente.
 
Si precisa, infine, che la nuova disciplina,  int rodot ta dall’art icolo 30,  com m a 1, let tera a) ,  del
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decreto- legge n. 19/ 2024,  t rova applicazione relat ivam ente agli inadem pim ent i verificat isi a
decorrere dal 1°  set tem bre 2024  e,  pertanto,  ai  m ancat i pagam ent i di cont r ibut i correlat i a
obblighi di denuncia r ifer it i  a  periodi di com petenza decorrent i dal 1°  set tem bre 2024.
 
Per  le t ipologie di sogget t i  cont r ibuent i  (ad  esem pio,  lavorator i  autonom i
art igiani/ com m erciant i  e dator i di lavoro dom est ico)  che effet tuano pagam ent i t r im est rali  della
cont r ibuzione,  la nuova disciplina t rova applicazione agli inadem pim ent i verificat isi a  decorrere
dal 1°  set tem bre 2024  e,  pertanto,  ai  cont r ibut i per  i  quali  la  scadenza di versam ento sia
fissata dall’I st ituto a  decorrere dal 1°  set tem bre 2024  (ad  esem pio,  per  i  lavorator i  autonom i
art igiani e com m erciant i e per  i  dator i di lavoro dom est ico,  I I I  rata dell’em issione 2024,  con
scadenza, r ispet t ivam ente,  in data 18  novem bre 2024  e 10  ot tobre 2024) .
 
Art icolo 116,  com m a 8, let tera a) ,  della legge n. 388/ 2000:  “a)  nel caso di m ancato o r itardato
pagam ento di cont r ibut i o  prem i,  il  cui am m ontare è r ilevabile dalle denunce e/ o regist razioni
obbligator ie,  al  pagam ento di una sanzione civile,  in ragione d'anno, pari al  tasso ufficiale di
r ifer im ento m aggiorato di 5,5  punt i;  se il  pagam ento dei cont r ibut i o  prem i è effet tuato ent ro
centovent i giorni,  in  unica soluzione,  spontaneam ente pr im a di contestazioni o  r ichieste da
parte degli ent i  im positor i,  la  m aggiorazione non  t rova applicazione;  la sanzione civile non  può
essere superiore al  40  per  cento dell' im porto dei cont r ibut i o  prem i non  corr ispost i ent ro la
scadenza di legge” .
 
[ 1]  I l  r ifer im ento al  “ tasso ufficiale di r ifer im ento”  contenuto nel com m a 8 dell’art icolo  116
della legge n. 388/ 2000 è da intendersi al  tasso di interesse applicato alle operazioni di
r ifinanziam ento pr incipali dell’Eurosistem a. I nfat t i,  il  Ministero dell’Econom ia e delle finanze con
il  decreto 26  set tem bre 2005  (pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale n. 236 del 10  ot tobre 2005)
ha stabilito che il  tasso ufficiale di r ifer im ento deve essere sost ituito con il  tasso applicato alle
operazioni di r ifinanziam ento pr incipali dell’Eurosistem a fissato  periodicam ente dal Consiglio
diret t ivo della Banca cent rale europea.
 
 
2 .  San zion i  civ i l i  p er  ev asion e  con t r ib u t iv a  ( ar t .  1 1 6 ,  com m a 8 ,  le t t er a  b ) ,  d e l la  leg g e
n .  3 8 8 / 2 0 0 0 )
 
L’art icolo 116,  com m a 8, let tera b) ,  della legge n. 388/ 2000,  stabilisce che r icorre l’ipotesi di
evasione cont r ibut iva in caso di m ancato versam ento dei cont r ibut i o  prem i dovut i connesso a
regist razioni,  denunce o dichiarazioni  obbligator ie non  presentate o non  conform i al  vero.
 
La norm a di revisione del regim e sanzionatorio è intervenuta anche su  tale previsione
norm at iva[ 5]  (cfr .  l’art .  30,  com m a 1, let tera b) ,  del decreto- legge n. 19/ 2024) .  Com e
precisato in prem essa,  il  legislatore ha integrato la disposizione previgente per  definire m eglio
la fat t ispecie dell’evasione che r icorre anche in caso di dichiarazioni  obbligator ie om esse o non
conform i al  vero da parte dei sogget t i  cont r ibuent i  che,  per  legge,  sono tenut i a  tale
adem pim ento.
 
I nolt re,  viene precisato che la fat t ispecie dell’evasione r icorre quando l’om essa o non  conform e
dichiarazione obbligator ia sia posta in essere con l' intenzione specifica di non  versare cont r ibut i
o  prem i m ediante l'occultam ento, olt re che di rapport i di lavoro in essere e di ret r ibuzioni
erogate,  anche di reddit i  prodot t i,  ovvero di fat t i  o  not izie r ilevant i per  la determ inazione
dell'obbligo  cont r ibut ivo.
 
 
I n tale m odo,  il  legislatore ha inteso qualificare in term ini di evasione cont r ibut iva la condot ta
posta in essere da ogni  t ipologia di sogget to cont r ibuente,  carat ter izzata da un elem ento
intenzionale (dolo)  teso a im pedire la determ inazione dell'obbligo  cont r ibut ivo in capo al
m edesim o sogget to.
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I n m erito  alle sanzioni  civili  applicabili  alla fat t ispecie in esam e, nelle ipotesi  in cui il  sogget to
cont r ibuente non  m et ta in at to spontaneam ente com portam ent i  volt i  a  regolar izzare la sua
posizione r ispet to all’obbligo cont r ibut ivo,  la norm a prevede,  senza alcuna variazione r ispet to
al  regim e previgente,  una sanzione pari al  30  per  cento dell’im porto dei cont r ibut i o  prem i non
corr ispost i alle scadenze di legge,  in ragione d’anno, e sino alla soglia m assim a del 60  per
cento dell’im porto dovuto.
 
 
Diversam ente,  la fat t ispecie del ravvedim ento operoso,  già disciplinata dall’art icolo 116,
com m a 8, let tera b) ,  seconda parte,  della legge n. 388/ 2000,  è stata ogget to di una
rim odulazione dei term ini previst i per  il  pagam ento della cont r ibuzione dovuta.  I nfat t i,  v iene
conferm ata la previsione secondo cui,  in  caso di denuncia effet tuata spontaneam ente,  pr im a di
contestazioni o  r ichieste da parte degli ent i  im positor i,  della situazione debitor ia ent ro dodici
m esi dal term ine stabilito per  il  pagam ento dei cont r ibut i e dei prem i,  le sanzioni  civili  per
evasione vengono degradate a om issione calcolata nella m isura del tasso ufficiale di
r ifer im ento m aggiorato di 5,5  punt i  se il  versam ento avviene in unica soluzione ent ro il
term ine di t renta giorni dalla denuncia e,  inolt re,  viene int rodot ta l’ulter iore previsione che,  ove
il  versam ento avvenga in unica soluzione ent ro il  più am pio term ine di novanta giorni dalla
denuncia,  la m isura delle sanzioni  civili  dovute è pari al  tasso ufficiale di r ifer im ento
m aggiorato di 7,5  punt i.
 
 
La novella norm at iva intende incent ivare i  com portam ent i  tesi alla regolar izzazione spontanea
delle fat t ispecie sogget te all’applicazione del regim e dell’evasione cont r ibut iva in ragione della
m aggiore am piezza dell’art icolazione tem porale del ravvedim ento operoso int rodot to dalla
let tera b) ,  terzo periodo, del com m a 8 della legge n. 388/ 2000.  
 
 
I n considerazione delle specifiche m odalità di im posizione previste per  alcune t ipologie di
sogget t i  cont r ibuent i  (ad  esem pio,  i  lavorator i  autonom i) ,  che r ichiedono la tar iffazione e la
quant ificazione del dovuto da parte dell’I st ituto  a  seguito di denuncia di iscr izione o di
variazione,  il  term ine per  il  versam ento,  ai  fini della determ inazione del regim e sanzionatorio
da applicare,  è calcolato,  in fase di pr im a applicazione,  secondo m odalità analoghe a quelle
finora applicate,  tenuto conto dei tem pi necessari  per  la tar iffazione dei cont r ibut i dovut i e
delle scadenze fissate per  il  loro pagam ento.
 
Per  l’applicazione della m isura agevolata delle sanzioni  civili  il  sogget to cont r ibuente debitore
deve,  pertanto,  fare r ifer im ento ai  term ini indicat i dall’I st ituto per  il  pagam ento delle singole
rate determ inate con la tar iffazione.
 
Al regim e sanzionatorio agevolato si applica il  tet to m assim o previsto per  le sanzioni  per
om issione,  essendo espressam ente disposto che:  “La sanzione civile non  può,  in ogni  caso,
essere superiore al  40  per  cento dell’im porto dei cont r ibut i o  prem i,  non  corr ispost i ent ro la
scadenza di legge” .
 
Ulter iore novità r iguarda l’operat ività del c.d.  ravvedim ento operoso anche in caso di
pagam ento in form a rateale di cui all’art icolo 2, com m a 11,  del decreto- legge 9 ot tobre 1989,
n. 338,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 7 dicem bre 1989,  n. 389.  I nfat t i,  l’ulter iore
am pliam ento del periodo tem porale in cui la cont r ibuzione denunciata spontaneam ente può
essere regolar izzata assicura il  r ipr ist ino di un com portam ento conform e alle regole in capo al
cont r ibuente.
 
I n tale caso,  la m isura agevolata delle sanzioni  civili  spet ta purché, ent ro i  term ini suddet t i
( t renta o novanta giorni) ,  sia presentata la dom anda di rateazione e subordinatam ente al
versam ento della pr im a rata[ 6] ,  quand’anche l’accoglim ento sia determ inato in data
successiva ai  m edesim i term ini.
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Si segnala,  inolt re,  che,  ai  fini del m antenim ento della m isura agevolata delle sanzioni  civili,  la
norm a int roduce una specifica regolam entazione dei term ini e della m isura del pagam ento
delle rate successive alla pr im a. I nfat t i,  le  sanzioni  civili  sono r ideterm inate nella m isura
ordinaria laddove il  cont r ibuente non  provveda al  versam ento o vi provveda in m isura
insufficiente o tardiva:  in tale caso,  non  essendo prevista la revoca della rateazione accordata,
l’I st ituto provvede a not ificare all’interessato un nuovo piano di am m ortam ento con il  quale le
rate a scadere sono r icalcolate com putando il  differenziale dovuto a t itolo di sanzioni  civili  nella
m isura ordinaria.
 
Si precisa che la nuova disciplina,  int rodot ta dall’art icolo 30,  com m a 1, let tera b) ,  del decreto-
legge n. 19/ 2024,  t rova applicazione agli inadem pim ent i verificat isi dal 1°  set tem bre 2024  e,
pertanto,  a  tut te le denunce/ dichiarazioni effet tuate dal 1°  set tem bre 2024,  r ifer ite ai  periodi
pregressi  avuto r iguardo ai  term ini fissat i  dalla citata disposizione,  considerato  che
l’inadem pim ento è conosciuto da parte dell’I st ituto  solo per  effet to delle
denunce/ regist razioni/ dichiarazioni stesse (ad  esem pio,  denuncia spontanea r ifer ita ai  periodi
dal 12/ 2023  al  04/ 2024,  effet tuata il  30  set tem bre 2024  e quindi ent ro dodici m esi dalla
scadenza legale del r ispet t ivo pagam ento) .  Per  le Gest ioni  nelle quali  l’adem pim ento è
effet tuato a seguito di tar iffazione, com e sopra specificato,  si deve fare r ifer im ento ai  term ini
indicat i dall’I st ituto per  il  pagam ento delle singole rate.
 
 
3 .  San zion i  civ i l i  i n  p r esen za  d i  accer t am en t i  d eg l i  en t i  im p osi t o r i  ( ar t .  1 1 6 ,  com m a
8 ,  le t t er a  b - b is) ,  d e l la  leg g e  n .  3 8 8 / 2 0 0 0 )
 
Com e indicato in prem essa,  il  legislatore ha int rodot to, all’art icolo 116,  com m a 8, la let tera b-
bis) [ 7]  con la quale è stata prevista la possibilità di accedere alla r iduzione del 50  per  cento
delle sanzioni  civili,  applicate nella m isura ordinaria ai  sensi  delle precedent i  let tere a)  e b) ,  nei
casi in cui,  accertata la situazione debitor ia dall’ente im positore d’ufficio o  a  seguito di verifiche
ispet t ive,  il  cont r ibuente provveda al  pagam ento dei cont r ibut i e prem i in unica soluzione ent ro
t renta giorni dalla not ifica della contestazione ovvero vi provveda in m odalità rateale,
presentando la relat iva dom anda ent ro lo stesso term ine di t renta giorni e subordinatam ente al
versam ento della pr im a rata.
 
Com e nel caso delle regolar izzazioni spontanee effet tuate ent ro i  dodici m esi,  anche in questa
fat t ispecie,  ai  fini del m antenim ento delle sanzioni  civili  in  m isura agevolata,  la norm a ha
previsto la stessa regolam entazione dei term ini e della m isura del pagam ento delle rate
successive alla pr im a int rodot ta con r iguardo alla fat t ispecie del ravvedim ento operoso di cui
alla let tera b)  del com m a 8 dell’art icolo  116 della legge n. 388/ 2000.
 
I nfat t i,  com e sopra specificato,  le sanzioni  civili  saranno r ideterm inate nella m isura ordinaria
laddove il  cont r ibuente non  provveda al  versam ento o vi provveda in m isura insufficiente o
tardiva:  in tale caso,  non  essendo stata prevista la revoca della rateazione accordata, l’I st ituto
provvede a not ificare all’interessato un nuovo piano di am m ortam ento con il  quale le rate a
scadere sono r icalcolate com putando il  differenziale dovuto a t itolo di sanzioni  civili  nella
m isura ordinaria.
 
I n m erito  al  term ine di t renta giorni “dalla not ifica della contestazione”  previsto dalla norm a in
esam e, si precisa che,  in ragione delle specifiche m odalità di im posizione previste per  alcune
t ipologie di sogget t i  cont r ibuent i  (ad  esem pio,  i  lavorator i  autonom i) ,  la quant ificazione dei
cont r ibut i dovut i (anche nel caso di verifiche ispet t ive) ,  in fase di pr im a applicazione,  cont inua
a essere operata secondo le consuete m odalità in sede di tar iffazione.
 
Pertanto,  nei soli  casi in cui la cont r ibuzione dovuta non  sia già stata ogget to di tar iffazione
precedentem ente alla not ifica del provvedim ento,  il  term ine ent ro cui deve essere effet tuato il
pagam ento della cont r ibuzione accertata,  che cost ituisce condizione per  accedere alla r iduzione
del 50  per  cento delle sanzioni  civili,  è determ inato tenendo conto delle scadenze fissate con la
tar iffazione stessa.
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Si  precisa, inolt re,  che l’art icolo 30,  com m a 1, let tera c) ,  del decreto- legge n. 19/ 2024,  t rova
applicazione agli inadem pim ent i verificat isi dal 1°  set tem bre 2024  e,  pertanto,  ai  m ancat i
pagam ent i,  correlat i anche a obblighi di denuncia r ifer it i  a  periodi di com petenza antecedent i
alla predet ta data e ogget to di accertam ent i not ificat i successivam ente alla stessa (ad
esem pio,  accertam ento not ificato il  10  set tem bre 2024  con addebito  di cont r ibut i r ifer ito ai
periodi dal 10/ 2023  al  04/ 2024) .
 
4 .  Disp osizion i  com u n i
 
Prem esso che le sanzioni  civili  sono determ inate in ragione d’anno e decorrono dal giorno
successivo all’inadem pim ento e fino alla data dell’effet t ivo versam ento di quanto dovuto,  la
puntuale quant ificazione delle stesse non  può essere determ inata prevent ivam ente.
 
I n relazione alla data effet t iva del pagam ento,  l’I st ituto effet tuerà le dovute verifiche ai  fini
della determ inazione del corret to regim e sanzionatorio da applicare.  Pertanto,  ove ne r icorrano
le condizioni,  saranno calcolate eventuali differenze a t itolo di sanzioni  civili,  sia nel caso in cui
i  term ini di pagam ento non  siano stat i r ispet tat i  sia nel caso in cui lo siano stat i m a il  com puto
della sanzione civile sia avvenuto nella m isura ordinaria in luogo di quella  agevolata.
 
Si precisa che i  regim i sanzionatori agevolat i  di cui alle let tere a) ,  b)  e b-bis)  del com m a 8
dell’art icolo  116 della legge n. 388/ 2000 t rovano applicazione anche agli im port i calcolat i  ai
sensi  dell’art icolo  116,  com m a 9, della m edesim a legge,  in caso di raggiungim ento del tet to
m assim o delle sanzioni  civili  nelle m isure previste,  r ispet t ivam ente,  del 40  per  cento e del 60
per  cento di cui alle let tere a)  e b) [ 8] .
 
I nolt re,  con r ifer im ento alle cont r ibuzioni di previdenza e di assistenza sociale obbligator ia
dovute dalle pubbliche Am m inist razioni,  di cui al  decreto legislat ivo 30  m arzo 2001,  n. 165,
alla Gest ione dipendent i  pubblici per  i  periodi ret r ibut ivi fino al  31  dicem bre 2019  e alle
cont r ibuzioni di previdenza e di assistenza sociale obbligator ia dovute dalle m edesim e
pubbliche Am m inist razioni  alla Gest ione separata di cui all'art icolo 2, com m i 26  e seguent i,
della legge 8 agosto 1995,  n. 335,  si r icorda che il  decreto- legge 30  dicem bre 2021,  n. 228,
convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 25  febbraio 2022,  n. 15,  com e m odificato dal
decreto- legge 30  dicem bre 2023,  n. 215,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 23  febbraio
2024,  n. 18,  ha disposto,  con l'art icolo 9, com m a 4, che:  "Le disposizioni  di cui ai  com m i 8 e 9
dell'art icolo  116 della legge 23  dicem bre 2000,  n. 388,  non  si applicano fino al  31  dicem bre
2024  agli obblighi relat ivi alle cont r ibuzioni di previdenza e di assistenza sociale obbligator ia di
cui al  com m a 10 -bis dell'art icolo  3  della legge 8 agosto 1995,  n. 335,  com e m odificato dal
com m a 3 del presente art icolo,  e al  com m a 10 - ter  del m edesim o art icolo 3  della legge n. 335
del 1995,  int rodot to dal com m a 3 del presente art icolo.  Non si fa luogo a r im borso di quanto
già versato ” [ 9] .
 
 
5 .  San zion i  civ i l i  p er  om ission i  d er iv an t i  d a  in cer t ezze  con n esse  a  con t r ast an t i
o r ien t am en t i  g iu r isp r u d en zia l i  o  am m in ist r a t i v i  ( ar t .  1 1 6 ,  com m a 1 0 , d el la  leg g e  n .
3 8 8 / 2 0 0 0 )  e  r id u zion e  d el le  san zion i  civ i l i  ( ar t .  1 1 6 ,  com m a 1 5 , d el la  leg g e  n .
3 8 8 / 2 0 0 0 )
 
 
L’art icolo 30,  com m a 2, del decreto- legge n. 19/ 2024,  ha m odificato, sem pre a decorrere dal
1°  set tem bre 2024,  il  regim e delle sanzioni  civili  in  caso di m ancato o r itardato versam ento dei
cont r ibut i o  prem i derivante da incertezze connesse a cont rastant i or ientam ent i
giur isprudenziali o  am m inist rat ivi  sulla r icorrenza dell’obbligo  cont r ibut ivo,  successivam ente
riconosciuto in sede giudiziale o  am m inist rat iva,  di cui al  com m a 10  dell’art icolo  116 della
legge n. 388/ 2000[ 10] .
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I n tale am bito,  la previsione di una sanzione pari al  tasso ufficiale di r ifer im ento,  m aggiorato di
5,5  punt i,  con applicazione del tet to del 40  per  cento dell’im porto dei cont r ibut i o  prem i non
corr ispost i ent ro la scadenza di legge,  che cont inua ad applicarsi  fino al  31  agosto 2024,  è
stata sost ituita dalla m inore som m a cost ituita dai soli  interessi legali di cui all’art icolo 1284
c.c., sem preché il  versam ento dei cont r ibut i o  prem i sia effet tuato ent ro il  term ine fissato  dagli
ent i  im positor i.
 
 
L’art icolo 30,  com m a 3, del decreto- legge n. 19/ 2024,  inolt re,  ha m odificato il  com m a 15
dell’art icolo  116 della legge n. 388/ 2000,  che consente ai  Consigli di Am m inist razione degli
ent i  im positor i di fissare cr iter i e m odalità per  la r iduzione delle sanzioni  civili  di cui al  com m a
8 del m edesim o art icolo 116 fino alla m isura degli interessi legali,  sulla base di apposite
diret t ive em anate dal Minist ro del Lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il  Minist ro
dell’Econom ia e delle finanze,  nelle seguent i  ipotesi:
 
“a)  ogget t ive incertezze connesse a cont rastant i ovvero sopravvenut i  diversi or ientam ent i
giur isprudenziali  o  determ inazioni am m inist rat ive sulla r icorrenza dell'obbligo cont r ibut ivo
successivam ente r iconosciuto in sede giur isdizionale o am m inist rat iva in relazione alla
part icolare r ilevanza delle incertezze interpretat ive che hanno dato luogo alla inadem pienza e
nei casi di m ancato o r itardato pagam ento di cont r ibut i o  prem i,  derivant i  da fat to doloso del
terzo denunciato,  ent ro il  term ine di cui all'art icolo 124,  pr im o com m a,  del codice penale,
all'autor ità giudiziar ia;
b)  cr isi,  r iconversione o r ist rut turazione aziendale per  i  quali  siano stat i adot tat i  i
provvedim ent i  di concessione del t rat tam ento di integrazione salar iale st raordinario e
com unque in tut t i  i  casi di cr isi  che present ino part icolare r ilevanza sociale ed econom ica in
relazione alla situazione occupazionale locale e alla situazione produt t iva del set tore e che
rendono probabile l' insolvenza” .
 
Nel r inviare ai  contenut i  della circolare n. 88  del 9  m aggio 2002,  si evidenzia che le predet te
m odifiche incidono,  in part icolare,  sul procedim ento di cui alla let tera b)  del com m a 15
dell’art icolo  116 della legge n. 388/ 2000,  rapportando il  potere di r iduzione delle sanzioni  civili,
in  caso di cr isi,  r iconversione o r ist rut turazione aziendale,  alla r icorrenza di elem ent i  ogget t ivi
cost ituit i  dall’adozione di provvedim ent i  di concessione del t rat tam ento di integrazione salar iale
st raordinario[ 11]  ovvero da situazioni  di cr isi  “che present ino part icolare r ilevanza sociale ed
econom ica in relazione alla situazione occupazionale locale ed alla situazione produt t iva del
set tore e che rendono probabile l' insolvenza” ,  senza però subordinarne la concessione
all’accertam ento da parte dell’I spet torato Nazionale del Lavoro dell’effet t iva sussistenza di uno
stato di cr isi  aziendale,  dovuto com unque a cause non  im putabili  alla conduzione dell’azienda.
 
 
Per  le situazioni  di cr isi  si fa r ifer im ento alla definizione presente all’art icolo 2, com m a 1,
let tera a) ,  del decreto legislat ivo 12  gennaio 2019,  n. 14,  recante “Codice della cr isi  d’im presa
e dell’insolvenza in at tuazione della legge 19  ot tobre 2017,  n. 155” , in base alla quale la cr isi
ident ifica “ lo  stato del debitore che rende probabile l' insolvenza e che si m anifesta con
l' inadeguatezza dei flussi di cassa prospet t ici a  far  fronte alle obbligazioni  nei successivi dodici
m esi” .  Rispet to ai  periodi di r ifer im ento del debito cont r ibut ivo ai  fini della concessione della
r iduzione delle sanzioni  civili  resta conferm ato quello  di dodici m esi previsto per  la fat t ispecie
di cr isi,  r iconversione o r ist rut turazione aziendale di cui alla pr im a parte della let tera b)  del
com m a 15  del citato art icolo 116 per  i  quali  siano stat i adot tat i  i  provvedim ent i  di concessione
del t rat tam ento di integrazione salar iale st raordinario.
 
 
Resta ferm a l’esclusione del beneficio  della r iduzione delle sanzioni  civili  nell’ipotesi  in cui il
debitore,  ut ilizzando uno degli ist itut i  regolat i dal Codice della cr isi  d’im presa e dell’insolvenza,
proponga all’I NPS il  pagam ento parziale della propria esposizione debitor ia.
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6 .  At t i v i t à  d i  com p l ian ce  ( ar t .  3 0 ,  com m i  d a  5  a  9 ,  d el  d ecr et o - leg g e  n .  1 9 / 2 0 2 4 )
L’art icolo 30,  com m i da 5 a 9, del decreto- legge n. 19/ 2024,  ha int rodot to una serie di
disposizioni  che,  nel disciplinare norm at ivam ente l’at t iv ità  dell’I NPS tesa a prom uovere
l’assolvim ento  degli obblighi cont r ibut ivi e la regolar izzazione spontanea di anom alie,  error i  e
om issioni,  intendono favorire “nuove e più avanzate form e di com unicazione t ra il  cont r ibuente
e l'I st ituto nazionale della previdenza sociale ( I NPS) , anche in term ini prevent ivi r ispet to alle
scadenze cont r ibut ive, finalizzate a sem plificare gli adem pim ent i,  st im olare l'assolvim ento  degli
obblighi cont r ibut ivi e favorire l'em ersione spontanea delle basi  im ponibili  [ …] ” .
 
I n part icolare,  con il  com m a 5[ 12]  del citato art icolo 30  viene previsto che l’I st ituto,  a  fare
data dal 1°  set tem bre 2024,  m et ta a  disposizione del cont r ibuente,  o  del suo interm ediar io, gli
elem ent i  e le inform azioni in suo possesso r ifer ibili allo stesso e relat ivi ai  rapport i di lavoro,
agli im ponibili  e agli elem ent i  r ilevant i ai  fini della determ inazione degli obblighi cont r ibut ivi;  al
cont r ibuente è,  invece,  r im essa la facoltà di segnalare all' I NPS “ eventuali fat t i,  elem ent i  e
circostanze da quest 'ult im o non  conosciut i” .
Sulla base di tale inter locuzione possono em ergere inadem pim ent i cont r ibut ivi r ispet to ai  quali
si prevedono specifiche sanzioni  e percorsi di regolar izzazione.
 
L’individuazione dei cr iter i e delle m odalità con cui gli elem ent i  e le inform azioni suddet t i sono
m essi  a  disposizione del cont r ibuente,  ai  sensi  del com m a 6[ 13]  dell’art icolo  30  del decreto-
legge n. 19/ 2024,  è determ inata dall’I st ituto con deliberazione del Consiglio di
Am m inist razione[ 14] ,  sogget ta ad approvazione da parte del Minist ro del Lavoro e delle
polit iche sociali  ent ro sessanta giorni dal r icevim ento.  Con  la stessa deliberazione viene data
indicazione circa “ [ …]  le  font i inform at ive,  la t ipologia di inform azioni da fornire al
cont r ibuente,  le fat t ispecie di esclusione,  i  cr iter i,  le  m odalità e i  term ini di com unicazione t ra
quest ’ult im o e l’am m inist razione,  assicurate anche a distanza m ediante l’ut ilizzo di st rum ent i
tecnologici,  nonché i  livelli  di assistenza e i  r im edi per  la regolar izzazione di eventuali
inadem pim ent i  cont r ibut ivi” .
 
Ai sensi  del successivo com m a 7[ 15]  del citato art icolo 30,  il  cont r ibuente che provveda alla
regolar izzazione di anom alie,  om issioni  ed error i,  con le m odalità e nei term ini definit i  con la
r ichiam ata deliberazione del Consiglio di Am m inist razione dell’I st ituto,  è am m esso al
pagam ento di una sanzione civile in ragione d’anno:
 
-  in caso di om issione cont r ibut iva,  pari al  tasso ufficiale di r ifer im ento e,  in ogni  caso,  non
superiore al  40  per  cento dei cont r ibut i o  prem i non  corr ispost i ent ro la scadenza di legge;
 
-  in caso di evasione cont r ibut iva,  pari al  tasso ufficiale di r ifer im ento m aggiorato di 5,5  punt i
e,  in ogni  caso,  non  superiore al  40  per  cento dei cont r ibut i o  prem i non  corr ispost i ent ro la
scadenza di legge.
 
L’applicazione della m isura agevolata delle sanzioni  di cui al  citato com m a 7 è am m essa anche
in caso di pagam ento rateale,  secondo la previsione del successivo com m a 8[ 16] ,  che
subordina tale possibilità al  versam ento della pr im a rata.  I n caso di m ancato ovvero di
insufficiente o tardivo versam ento di una delle successive rate accordate, le sanzioni  saranno
applicate nella m isura ordinaria.  Com e illust rato nei precedent i  paragrafi 2  e 3  della presente
circolare,  le sanzioni  civili  sono r ideterm inate nella m isura ordinaria e l’I st ituto provvede a
not ificare all’interessato un nuovo piano di am m ortam ento con il  quale le rate a scadere sono
ricalcolate com putando il  differenziale dovuto a t itolo di sanzioni  civili  nella m isura ordinaria.
 
I nfine,  nell’ipotesi  di m ancata regolar izzazione e di m ancato pagam ento nei term ini indicat i dal
com m a 7 dell’art icolo  30  del decreto- legge n. 19/ 2024,  l’I st ituto provvede a not ificare al
cont r ibuente l’im porto della cont r ibuzione om essa, con l’applicazione delle sanzioni  civili
ordinarie:
 
-  nelle ipotesi  di om issione cont r ibut iva,  nella m isura, in ragione d’anno, pari al  tasso ufficiale
di r ifer im ento m aggiorato di 5,5  punt i  e,  in ogni  caso,  non  superiore al  40  per  cento dei
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cont r ibut i o  prem i non  corr ispost i ent ro la scadenza di legge;
 
-  nelle ipotesi  di evasione cont r ibut iva,  nella m isura, in ragione d’anno, pari al  30  per  cento e,
in ogni  caso,  non  superiore al  60  per  cento dei cont r ibut i o  prem i non  corr ispost i ent ro la
scadenza di legge.
 
 
7 .  At t i v i t à  d i  accer t am en t o  d ’u f f i cio  d el l ’ I st i t u t o  ( ar t .  3 0 ,  com m i  d a  1 0  a  1 4 , d el
d ecr et o - leg g e  n .  1 9 / 2 0 2 4 )
L’art icolo 30,  com m i da 10 [ 17]  a  14,  del decreto- legge n. 19/ 2024,  ha previsto un
rafforzam ento del potere di cont rollo  e accertam ento d’ufficio dell’I NPS, stabilendo che,  a
decorrere dal 1°  set tem bre 2024,  senza pregiudizio dell’eventuale ulter iore accertam ento
ispet t ivo,  le at t iv ità di cont rollo  e di addebito  dei cont r ibut i previdenziali,  inclusi i  cont r ibut i
dovut i in  caso di ut ilizzo di lavorator i  form alm ente im putat i a  terzi  o  a  t itolo di responsabilità
solidale,  possano fondarsi su  accertam ent i eseguit i d’ufficio dall’I NPS, anche m ediante la
consultazione di banche dat i  dell’I st ituto  o  di alt re pubbliche Am m inist razioni,  da cui si
deducano l’esistenza e la m isura di basi  im ponibili  non  dichiarate o la fruizione di benefici
cont r ibut ivi,  esenzioni o  agevolazioni  non  dovut i.
 
Per  giungere alla determ inazione degli addebit i  al  cont r ibuente,  il  com m a 11 [ 18]   dell’art icolo
30  del citato decreto- legge n. 19/ 2024  prevede la possibilità per  l’I st ituto di invitare,  con at to
m ot ivato e in relazione a qualsiasi inform azione che abbia r ilevanza ai  fini dell’accertam ento:
 
-  il  cont r ibuente a com parire di persona (o t ram ite un suo rappresentante)  per  fornire dat i  e
not izie,  a  esibire o  t rasm et tere at t i e docum ent i,  alla com pilazione e sot toscrizione di
quest ionari di carat tere specifico;
 
-  ogni  alt ro sogget to che abbia int rat tenuto rapport i specifici  con il  cont r ibuente a esibire o
t rasm et tere at t i o  docum ent i,  a  fornire i  relat ivi chiar im ent i,  a  rendere dichiarazioni  su
quest ionari t rasm essi dall’I st ituto.
 
La m odalità pr ior itar ia prevista dalla norm a per  la t rasm issione degli invit i e delle r ichieste
suddet t i è la posta elet t ronica cert ificata (PEC) .
 
I l  term ine per  l’adem pim ento fissato  dall’I st ituto,  a  decorrere dalla data di not ifica
dell’invito/ r ichiesta,  non  può essere infer iore a 15  giorni.
 
Sulla base delle r isultanze dell’at t iv ità di verifica d’ufficio,  l’I NPS può form are avviso di
accertam ento da not ificare al  cont r ibuente,  pr ior itar iam ente,  t ram ite PEC.  Se quest ’ult im o
esegue il  pagam ento integrale dei cont r ibut i dovut i ent ro t renta giorni dal r icevim ento del
suddet to avviso,  si applica il  regim e sanzionatorio “agevolato”  di cui all'art icolo 116,  com m a 8,
let tera b-bis) ,  della legge n. 388/ 2000[ 19] .
 
Le som m e r ichieste con il  m enzionato avviso di accertam ento e non  pagate saranno r ichieste,
com e di norm a,  con avviso di addebito  ai  sensi  dell'art icolo  30  del decreto- legge 31  m aggio
2010,  n. 78,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 30  luglio 2010,  n. 122.
 
La norm a precisa, infine, che nell’eventuale giudizio di accertam ento negat ivo dell'obbligo
cont r ibut ivo ovvero di opposizione all'avviso di addebito,  la m ancata com parizione all' invito di
cui alla let tera a)  del com m a 11  dell’art icolo  30  ovvero l'om essa com unicazione,  in tut to o  in
parte,  dei dat i,  delle not izie e dei docum ent i r ichiest i ai  sensi  delle let tere b) ,  c)  e d)  del
m edesim o com m a 11  cost ituiscono argom ent i di prova ai  quali  il  giudice di m erito  può
at t r ibuire r ilevanza,  anche in via  esclusiva,  ai  fini della decisione.
 
 
8 .  Ad eg u am en t i  p r oced u r a l i
I n relazione alle m odifiche int rodot te dall’art icolo 30,  com m a 1, del decreto- legge n. 19/ 2024,
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al  regim e sanzionatorio disciplinato con l’art icolo 116,  com m a 8, della legge n. 388/ 2000,  i
conseguent i adeguam ent i  delle specifiche procedure inform at iche saranno ogget to,  ove
necessario, di successivi apposit i m essaggi.

[ 1]  Art icolo 30,  com m a 4, del decreto- legge n. 19/ 2024:  “Sono fat te salve le disposizioni  che
prevedono l'applicazione di regim i sanzionatori più favorevoli per  il  cont r ibuente r ispet to a
quelli  previst i  dai com m i 1, 2  e 3  del presente art icolo” .
 
[ 2]

L’I st ituto ha fornito chiar im ent i sugli elem ent i  ogget t ivi e sogget t ivi che integrano le
fat t ispecie dell’om issione e dell’evasione cont r ibut iva con la circolare n. 106 del 5  luglio 2017.
 
[ 3]  Art icolo 116,  com m a 8, let tera a) ,  della legge n. 388/ 2000:  “a)  nel caso di m ancato o
r itardato pagam ento di cont r ibut i o  prem i,  il  cui am m ontare è r ilevabile dalle denunce e/ o
regist razioni obbligator ie,  al  pagam ento di una sanzione civile,  in ragione d'anno, pari al  tasso
ufficiale di r ifer im ento m aggiorato di 5,5  punt i;  se il  pagam ento dei cont r ibut i o  prem i è
effet tuato ent ro centovent i giorni,  in  unica soluzione,  spontaneam ente pr im a di contestazioni o
r ichieste da parte degli ent i  im positor i,  la  m aggiorazione non  t rova applicazione;  la sanzione
civile non  può essere superiore al  40  per  cento dell' im porto dei cont r ibut i o  prem i non
corr ispost i ent ro la scadenza di legge” .
[ 4]  I l  r ifer im ento al  “ tasso ufficiale di r ifer im ento”  contenuto nel com m a 8 dell’art icolo  1
16  della legge n. 388/ 2000 è da intendersi al  tasso di interesse applicato alle operazioni di
r ifinanziam ento pr incipali dell’Eurosistem a. I nfat t i,  il  Ministero dell’Econom ia e delle finanze con
il  decreto 26  set tem bre 2005  (pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale n. 236 del 10  ot tobre 2005)
ha stabilito che il  tasso ufficiale di r ifer im ento deve essere sost ituito con il  tasso applicato alle
operazioni di r ifinanziam ento pr incipali dell’Eurosistem a fissato  periodicam ente dal Consiglio
diret t ivo della Banca cent rale europea.
 
[ 5]  Art icolo 116,  com m a 8, let tera b) ,  della legge n. 388/ 2000:  “b)  in  caso di evasione
connessa a regist razioni,  denunce o dichiarazioni  obbligator ie om esse o non  conform i al  vero,
poste in essere con l' intenzione specifica di non  versare i  cont r ibut i o  prem i m ediante
l'occultam ento di rapport i di lavoro in essere,  ret r ibuzioni  erogate o reddit i  prodot t i,  ovvero di
fat t i  o  not izie r ilevant i per  la determ inazione dell'obbligo cont r ibut ivo,  al  pagam ento di una
sanzione civile,  in ragione d'anno, pari al  30  per  cento,  ferm o restando che la sanzione civile
non  può essere superiore al  60  per  cento dell' im porto dei cont r ibut i o  prem i non  corr ispost i
ent ro la scadenza di legge.  Se la denuncia della situazione debitor ia è effet tuata
spontaneam ente pr im a di contestazioni o  r ichieste da parte degli ent i  im positor i e com unque
ent ro dodici m esi dal term ine stabilito per  il  pagam ento dei cont r ibut i o  prem i,  i  sogget t i  sono
tenut i al  pagam ento di una sanzione civile pari,  in  ragione d'anno, al  tasso ufficiale di
r ifer im ento m aggiorato di 5,5  punt i,  se il  versam ento in unica soluzione dei cont r ibut i o  prem i
sia effet tuato ent ro t renta giorni dalla denuncia.  I l  tasso ufficiale di r ifer im ento è m aggiorato di
7,5  punt i,  se il  versam ento in unica soluzione dei cont r ibut i o  prem i è effet tuato ent ro novanta
giorni dalla denuncia.
 
La sanzione civile non  può,  in ogni  caso,  essere superiore al  40  per  cento dell' im porto dei
cont r ibut i o  prem i,  non  corr ispost i ent ro la scadenza di legge.  I n caso di pagam ento in form a
rateale,  l'applicazione della m isura di cui al  secondo e terzo periodo è subordinata al
versam ento della pr im a rata.  Si applicano le disposizioni  dell'art icolo  2, com m a 11,  del
decreto- legge 9 ot tobre 1989,  n. 338,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 7 dicem bre
1989,  n. 389.  I n caso di m ancato ovvero di insufficiente o tardivo versam ento di una delle
successive rate accordate si applica la m isura di cui al  pr im o periodo della presente let tera ” .
 
[ 6]  I l  regim e sanzionatorio agevolato, in caso di rateazione,  t rova applicazione solo con
rifer im ento ai  debit i cont r ibut ivi per  i  quali  r icorrono le condizioni di cui alla let tera b)  del
com m a 8 dell’art icolo  116 della legge n. 388/ 2000.
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[ 7]  Art icolo 116,  com m a 8, let tera b-bis) ,  della legge n. 388/ 2000:  “b -bis)  in  caso di
situazione debitor ia r ilevata d'ufficio dagli Ent i  im positor i ovvero a seguito di verifiche ispet t ive,
al  versam ento della sanzione civile di cui al  pr im o periodo delle let tere a)  e b)  nella m isura del
50  per  cento,  se il  pagam ento dei cont r ibut i e prem i è effet tuato,  in unica soluzione,  ent ro
t renta giorni dalla not ifica della contestazione. I n caso di pagam ento in form a rateale,
l'applicazione della m isura di cui al  pr im o periodo è subordinata al  versam ento della pr im a
rata.
 
Si applicano le disposizioni  dell'art icolo  2, com m a 11,  del decreto- legge 9 ot tobre 1989,  n.
338,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 7 dicem bre 1989,  n. 389.
 
I n caso di m ancato ovvero di insufficiente o tardivo versam ento di una delle successive rate
accordate, si applica la m isura di cui al  pr im o periodo delle let tere a)  e b) ” .
 
[ 8]  I n tali  casi,  sul debito cont r ibut ivo m aturano interessi nella m isura degli interessi di m ora
di cui all'art icolo 30  del D.P.R.  n. 602/ 1973,  com e sost ituito dall'art icolo 14  del decreto
legislat ivo 26  febbraio 1999,  n. 46.
 
[ 9]  Cfr.  la  circolare n. 58  del 22  aprile 2024.
 
[ 10]  Art icolo 116,  com m a 10,  della legge n. 388/ 2000:  “Nei casi di m ancato o r itardato
pagam ento di cont r ibut i o  prem i derivant i  da ogget t ive incertezze connesse a cont rastant i
or ientam ent i  giur isprudenziali  o  am m inist rat ivi  sulla r icorrenza dell'obbligo cont r ibut ivo,
successivam ente r iconosciuto in sede giudiziale o  am m inist rat iva,  sem preché il  versam ento dei
cont r ibut i o  prem i sia effet tuato ent ro il  term ine fissato  dagli ent i  im positor i,  sono dovut i gli
interessi legali di cui all'art icolo 1284  del codice civile” .
 
[ 11]  Sono stat i espunt i  i  seguent i  r ifer im ent i  norm at ivi:  legge 12  agosto 1977,  n. 675,  legge 5
dicem bre 1978,  n. 787,  decreto- legge 30  gennaio 1979,  n. 26,  convert ito,  con m odificazioni,
dalla legge 3 aprile 1979,  n. 95,  legge 23  luglio 1991,  n. 223.
 
[ 12]  Art icolo 30,  com m a 5, del decreto- legge n. 19/ 2024:  “Al fine di int rodurre nuove e più
avanzate form e di com unicazione t ra il  cont r ibuente e l'I st ituto nazionale della previdenza
sociale ( I NPS) , anche in term ini prevent ivi r ispet to alle scadenze cont r ibut ive, finalizzate a
sem plificare gli adem pim ent i,  st im olare l'assolvim ento  degli obblighi cont r ibut ivi e favorire
l'em ersione spontanea delle basi  im ponibili,  a  decorrere dal 1°  set tem bre 2024  l'I NPS m et te a
disposizione del cont r ibuente ovvero del suo interm ediar io gli elem ent i  e le inform azioni in suo
possesso r ifer ibili allo stesso cont r ibuente,  acquisit i diret tam ente o pervenut i da terzi,  relat ivi
ai  rapport i di lavoro,  agli im ponibili  e agli elem ent i  r ilevant i ai  fini della determ inazione degli
obblighi cont r ibut ivi.  I l  cont r ibuente può segnalare all' I NPS eventuali fat t i,  elem ent i  e
circostanze da quest 'ult im o non  conosciut i” .
 
[ 13]  Art icolo 30,  com m a 6, del decreto- legge n. 19/ 2024:  “Con  deliberazione del Consiglio di
Am m inist razione dell'I NPS, assunta con la m aggioranza assoluta dei com ponent i in  carica,
sono individuat i i  cr iter i e le m odalità con cui gli elem ent i  e le inform azioni di cui al  com m a 5
sono m essi  a  disposizione del cont r ibuente e sono indicat i,  alt resì,  le font i inform at ive,  la
t ipologia di inform azioni da fornire al  cont r ibuente,  le fat t ispecie di esclusione,  i  cr iter i,  le
m odalità e i  term ini di com unicazione t ra quest 'ult im o e l'am m inist razione,  assicurate anche a
distanza m ediante l'ut ilizzo di st rum ent i tecnologici,  nonché i  livelli  di assistenza e i  r im edi per
la regolar izzazione di eventuali inadem pim ent i  cont r ibut ivi.  La deliberazione di cui al  presente
com m a ent ra in vigore dopo l'approvazione da parte del Minist ro del lavoro e delle polit iche
sociali,  da adot tarsi nel term ine di sessanta giorni dalla data del r icevim ento ” .
 
[ 14]  I l  Consiglio di Am m inist razione dell’I NPS ha adot tato la deliberazione n. 67  del 24  luglio
2024  per  la quale è in corso il  procedim ento di approvazione previsto dall’art icolo 30,  com m a
6, del decreto- legge n. 19/ 2024.
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[ 15]  Art icolo 30,  com m a 7, del decreto- legge n. 19/ 2024:  “La regolar izzazione degli
inadem pim ent i  cont r ibut ivi,  secondo le m odalità e i  term ini indicat i con la deliberazione di cui
al  com m a 6, com porta l'applicazione, in ragione della violazione contestata,  delle seguent i
sanzioni  civili,  ai  sensi  dell'art icolo  116,  com m a 8, della legge 23  dicem bre 2000,  n. 388,  com e
m odificato dal com m a 1 del presente art icolo:
 
a)  in caso di om issione cont r ibut iva,  della sanzione,  in ragione d'anno, pari al  tasso ufficiale di
r ifer im ento;  la sanzione civile non  può in ogni  caso essere superiore al  40  per  cento dei
cont r ibut i o  prem i non  corr ispost i ent ro la scadenza di legge;
 
b)  in caso di evasione cont r ibut iva,  della sanzione,  in ragione d'anno, pari al  tasso ufficiale di
r ifer im ento m aggiorato di 5,5  punt i;  la  sanzione civile non  può in ogni  caso essere superiore al
40  per  cento dei cont r ibut i o  prem i non  corr ispost i ent ro la scadenza di legge” .
 
[ 16]  Art icolo 30,  com m a 8, del decreto- legge n. 19/ 2024:  “ I n caso di pagam ento in form a
rateale,  l'applicazione della m isura di cui al  com m a 7 è subordinata al  versam ento della pr im a
rata.  Si applicano le disposizioni  dell'art icolo  2, com m a 11,  del decreto- legge 9 ot tobre 1989,
n. 338,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 7 dicem bre 1989,  n. 389.  I n caso di m ancato
ovvero di insufficiente o tardivo versam ento di una delle successive rate accordate si applicano
le m isure di cui alle let tere a) ,  pr im a e terza parte,  e b) ,  pr im o periodo, del com m a 8
dell'art icolo  116 della legge 23  dicem bre 2000,  n. 388,  com e m odificate dal com m a 1 del
presente art icolo” .
 
[ 17]  Art icolo 30,  com m a 10,  del decreto- legge n. 19/ 2024:  “Senza pregiudizio dell'eventuale
ulter iore accertam ento ispet t ivo,  le at t ività di cont rollo  e addebito  dei cont r ibut i previdenziali,
iv i  com presi  i  cont r ibut i dovut i in  caso di ut ilizzo di prestator i di lavoro form alm ente im putat i a
terzi  ovvero a t itolo di responsabilità solidale,  possono fondarsi su  accertam ent i eseguit i
d'ufficio dall' I NPS sulla base di elem ent i  t rat t i  anche dalla consultazione di banche di dat i
dell' I st ituto  m edesim o o di alt re pubbliche am m inist razioni,  alle quali  l' I st ituto possa accedere
in base alla legislazione vigente,  e dalla com parazione dei relat ivi dat i,  da cui si deducano
l'esistenza e la m isura di basi  im ponibili  non  dichiarate o la fruizione di benefici  cont r ibut ivi,
esenzioni o  agevolazioni,  com unque denom inat i,  in  tut to o  in parte non  dovut i.  Le disposizioni
del presente com m a si applicano a decorrere dal 1°  set tem bre 2024.
 
[ 18]  Art icolo 30,  com m a 11,  del decreto- legge n. 19/ 2024:  “Per  l'adem pim ento dei com pit i  di
cui al  com m a 10,  gli uffici  dell' I NPS possono:
 
a)  invitare i  cont r ibuent i,  indicandone il  m ot ivo,  a  com parire di persona o per  m ezzo di
rappresentant i  per  fornire dat i  e not izie r ilevant i ai  fini dell'accertam ento nei loro confront i;
 
b)  invitare i  cont r ibuent i,  indicandone il  m ot ivo,  ad esibire o  t rasm et tere at t i e docum ent i
r ilevant i ai  fini dell'accertam ento nei loro confront i;
 
c)  inviare ai  cont r ibuent i  quest ionari relat ivi a  dat i  e not izie di carat tere specifico r ilevant i ai
fini dell'accertam ento nei loro confront i o  nei confront i di alt r i cont r ibuent i  con i  quali  abbiano
int rat tenuto rapport i,  con invito a  rest ituir li  com pilat i  e firm at i;
 
d)  invitare ogni  alt ro sogget to a  esibire o  t rasm et tere,  anche in copia fotostat ica,  at t i o
docum ent i r ilevant i concernent i specifici  rapport i int rat tenut i con il  cont r ibuente e a fornire i
chiar im ent i  relat ivi,  nonché a rendere dichiarazioni  su  quest ionari t rasm essi dall' I NPS” .
 
[ 19]  Cfr.  il  paragrafo 3 della presente circolare.
 

 I l  Diret tore Generale  

 Valer ia Vit t im berga  
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